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    DECRETO  17 dicembre 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Full Time 
Autonoleggio società cooperativa», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 6 agosto 2015 n. 448, con 
il quale la “Full Time Autonoleggio Società Cooperati-
va”, con sede in Roma è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e la dr.ssa Giuliana Bonaria Bo ne è stata 
nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 settembre 2015, con 
la quale il citato commissario liquidatore ha comunicato 
di rinunciare all’incarico conferitogli; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Domenico 
Antonio D’Anna (codice fi scale DNNDNC73C23L317F), 
nato il 23 marzo 1973 e domiciliato in Roma, via C. Alba-
sini n. 7/C, in sostituzione della dr.ssa Giuliana Bonaria 
Bo, rinunciataria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 dicembre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  16A00683

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  14 dicembre 2015 .

      Ripartizione relativa all’annualità 2014 dei contributi per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati 
dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile 26 ottobre 2015, adottata in attuazione dell’articolo 11 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

  Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ed 
in particolare:  

  l’art. 1, comma 1;  
  l’art. 11, con il quale viene istituito un Fondo per la 

prevenzione del rischio sismico;  
 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 

2009, n. 191, che ha previsto la soppressione delle eroga-
zioni di contribuiti a carico del bilancio dello Stato per le 
province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista l’ordinanza del Capo Dipartimento della prote-
zione civile 26 ottobre 2015, n. 293, che ha disciplinato i 
contributi per gli interventi di prevenzione del rischio si-
smico, previsti dal citato art. 11 del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, e, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
che rimanda l’individuazione delle procedure, della mo-
dulistica e gli strumenti informatici necessari alla gestio-
ne degli interventi previsti nella citata ordinanza, all’ado-
zione di decreti del Capo del Dipartimento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 3 aprile 2015, con il quale all’ing. Fabrizio Curcio è 
stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’art. 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di Capo del Dipar-
timento della protezione civile, a far data dal 3 aprile 2015; 

 Ritenuto necessario ripartire tra le regioni i fondi di-
sponibili per l’annualità 2014 ai sensi del predetto art. 11, 
al fi ne di dare tempestiva attuazione alle iniziative di ri-
duzione del rischio sismico; 

 Tenuto conto che le modalità di ripartizione dei fi nan-
ziamenti per l’annualità 2014 sono stabilite dalla richia-
mata ordinanza del Capo Dipartimento della protezione 
civile 26 ottobre 2015, n. 293; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La ripartizione delle risorse, di cui all’art. 11 del 

decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, tra le regioni 
per l’annualità 2014, determinata sulla base dei criteri ri-
portati nell’Allegato 2 dell’ordinanza del Capo Diparti-
mento della protezione civile 26 ottobre 2015, n. 293, è 
indicata nella tabella 1 di seguito riportata, per le voci di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e lettere   b)   e   c)  . La quota 
del fondo relativa alle province autonome di Trento e Bol-
zano, ammontante ad euro 927.724,51 è acquisita al bi-
lancio dello Stato come previsto dal comma 4, dell’art. 3, 
dell’ordinanza citata in attuazione del disposto dell’art. 2, 
comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

   TABELLA 1  

 RIPARTIZIONE DEL FONDO
TRA LE REGIONI PER L’ANNUALITÀ 2014 

 Regione 
 Numero
comuni 

(*) 

 Finanziamento 
(€)

lettera a) 
 Finanziamento (€)

lettere   b)   + c) 

 Abruzzo  276  1.153.233,00  12.253.100,60 
 Basilicata  117  710.681,63  7.550.992,33 
 Calabria  402  2.274.773,62  24.169.469,75 
 Campania  426  2.207.914,25  23.459.088,93 
 Emilia-
Romagna  283  985.281,61  10.468.617,08 

 Friuli-
Venezia 
Giulia 

 202  562.732,41  5.979.031,90 

 Lazio  299  984.207,63  10.457.206,07 
 Liguria  111  170.285,30  1.809.281,31 
 Lombardia  202  183.329,60  1.947.877,03 
 Marche  239  739.066,71  7.852.583,75 
 Molise  134  814.487,46  8.653.929,27 
 Piemonte  141  127.667,84  1.356.470,84 
 Puglia  84  709.435,51  7.537.752,32 
 Sicilia  28  2.233.201,27  23.727.763,52 
 Toscana  247  658.532,03  6.996.902,77 
 Umbria  92  757.504,17  8.048.481,86 
 Veneto  335  647.861,69  6.883.530,43 

   TOTALE     15.920.195,73    169.152.079,76  

    (*) I comuni sono riportati nell’allegato 7 dell’ordinanza del Capo Di-
partimento della protezione civile 26 ottobre 2015, n. 293.   

  Art. 2.
     1. Nell’ambito del fi nanziamento complessivo di cui 

all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)   dell’ordinanza sopra ci-
tata, le regioni individuano la somma da destinare ai con-
tributi per gli interventi strutturali degli edifi ci privati di 

cui alla lettera   c)   del medesimo comma 1, nei limiti previ-
sti dal comma 5 dell’art. 2, e ne danno comunicazione al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri entro il termine di quarantacinque 
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
      1. Il monitoraggio degli interventi fi nanziati con le 

risorse del Fondo per la prevenzione del rischio sismi-
co viene effettuato con procedure informatizzate che 
prevedono:  

    a)   la trasmissione da parte delle regioni alla Com-
missione di cui al comma 7 dell’art. 5 dell’ordinanza 
n. 3907/2010, degli atti relativi alla realizzazione de-
gli studi di microzonazione sismica di cui al comma 1, 
dell’art. 5 della medesima ordinanza e delle analisi del-
la Condizione limite per l’emergenza di cui all’art. 18 
dell’ordinanza del 26 ottobre 2015, n. 293;  

    b)   la trasmissione alle regioni, da parte dei comuni 
interessati, delle proposte di priorità di edifi ci pubblici 
strategici ricadenti nel proprio territorio con l’attestazio-
ne dell’assenza di condizioni ostative previste dall’art. 2, 
commi 2 e 3, dell’ordinanza del 26 ottobre 2015, n. 293, e 
la descrizione delle caratteristiche dell’immobile presenti 
nelle schede di verifi ca sismica e, in particolare, dell’in-
dice di rischio sismico;  

    c)   la trasmissione alle regioni, da parte dei comu-
ni interessati, delle proposte di priorità di edifi ci privati 
ricadenti nel proprio territorio con l’attestazione dell’as-
senza di condizioni ostative previste dall’art. 2, commi 2, 
3, 4 e 5 dell’ordinanza del 26 ottobre 2015, n. 293, e la 
descrizione delle caratteristiche previste nel modello di 
richiesta di contributo di cui all’allegato 4, dell’ordinanza 
del 26 ottobre 2015, n. 293, con calcolo automatico del 
punteggio e del contributo massimo concedibile;  

    d)   la trasmissione dalle regioni al Dipartimento 
della protezione civile dei resoconti annuali delle attivi-
tà secondo i modelli riportati nell’allegato 1 al presente 
decreto;  

    e)   uno strumento di supporto per trasformare gli in-
dici di rischio sismico derivanti dalle verifi che sismiche 
effettuate ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 20 marzo 2003, n. 3274, in indici di ri-
schio coerenti con quelli derivanti dalle verifi che sismiche 
effettuate ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni 
emanate con decreto ministeriale del 14 gennaio 2008.  

 2. Ulteriori eventuali procedure e strumenti di cui 
al comma 3, dell’art. 1, dell’ordinanza del 26 ottobre 
2015, n. 293, relativi agli studi di microzonazione sismi-
ca e all’analisi della Condizione limite per l’emergenza 
(CLE), sono predisposti dalla commissiome tecnica di cui 
al comma 7, dell’art. 5, della citata ordinanza del 13 no-
vembre 2010, n. 3907. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2015 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 gennaio 2016, n. 117 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2016

 ALLEGATO 1

  

g
p

p
M

od
el

lo
 d

i r
es

oc
on

to
 a

nn
ua

le
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 fi
na

nz
ia

te
 a

i s
en

si
 d

el
l’O

rd
in

an
za

 d
el

 C
ap

o 
D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 p
ro

te
zi

on
e 

ci
vi

le
 2

6 
O

tto
br

e 
20

15
, n

. 2
93

. 
 R

eg
io

ne
 |_

|_
|_

|_
|_

|_
|_

|_
|_

|_
|_

|_
|_

|_
|_

|_
|_

|_
|_

|  
 d

at
a|

_|
_|

 |_
|_

| |
_|

_|
_|

_|
  d

at
a 

tra
sf

er
im

en
to

 fo
nd

i d
a 

D
P

C
 |_

|_
| |

_|
_|

 |_
|_

|_
|_

|  
 

 1)
 In

da
gi

ni
 d

i m
ic

ro
zo

na
zi

on
e 

si
sm

ic
a 

e 
C

LE
 (A

rt
. 2

, c
om

m
a 

1,
 le

tte
ra

 a
) 

 
1 

2 
3 

4 
5 

6 
7 

8 
9 

10
 

C
om

un
e 

o 
ci

rc
os

cr
iz

io
ne

 o
 

un
io

ne
 d

i 
co

m
un

i 

P
op

ol
az

io
ne

 
S

pe
ci

fic
he

 s
tu

di
 

(d
at

a)
 

<9
0g

g 

B
an

do
: 

se
le

zi
on

e 
ag

gi
ud

ic
az

io
ne

 
st

ip
ul

a 
(d

at
a)

 
<3

)+
60

 

E
la

bo
ra

ti 
fin

al
i 

(d
at

a)
 

<4
)+

24
0 

S
up

er
fic

ie
 

in
da

ga
ta

 
(e

tta
ri)

 

C
om

un
ic

a 
C

T 
(d

at
a)

 
< 

5)
+9

0 
 

E
ve

nt
ua

li 
ch

ia
rim

en
ti 

C
T:

 S
i(d

at
a 

ric
h 

e 
da

ta
 

es
ec

)  
< 

30
 d

a 
ric

h(
7)

 

A
pp

ro
va

zi
on

e 
(d

at
a)

 e
 s

al
do

 
Im

po
rto

 
co

nt
rib

ut
o 

Fo
nd

o 
(€

) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

R
ife

rim
en

ti 
A

rt.
 7

 o
 A

rt.
 2

1 
c.

2 
A

rt.
 6

 c
.1

 
A

rt.
 6

 c
.2

 
A

rt.
 1

5 
c.

1 
A

rt.
 6

 c
.2

 
 

A
rt.

 6
 c

.5
 

A
rt.

 6
 c

.6
 

A
rt.

 6
 c

.7
 

A
rt.

 7
 c

.1
 o

 c
.2

 
o 

A
rt.

 2
1 

  
 

 
 

1A
): 

A
na

lis
i d

el
la

 C
on

di
zi

on
e 

Li
m

ite
 d

el
l’e

m
er

ge
nz

a 
(C

LE
), 

A
rt

. 2
0 

11
 

12
 

 
1 

2 
3 

Im
po

rto
 

co
fin

an
zi

at
o 

(€
) 

C
om

un
e 

di
 

cu
i 

al
l’a

lle
ga

to
 8

 
(S

/N
) 

 
C

om
un

e 
o 

ci
rc

os
cr

iz
io

ne
 

P
op

ol
az

io
ne

 
C

on
tri

bu
to

  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A
rt.

 7
 c

.1
 o

 c
.2

 o
 

A
rt.

 2
1 

A
rt.

 1
9 

 
R

ife
rim

en
ti 

A
rt.

 2
0 

c.
2 

A
rt.

 2
0 

c.
2 

 
 C

ia
sc

un
a 

R
eg

io
ne

 d
ov

rà
 fo

rn
ire

 i 
rif

er
im

en
ti 

no
rm

at
iv

i d
i r

ec
ep

im
en

to
 d

eg
li 

st
ud

i d
i m

ic
ro

zo
na

zi
on

e 
si

sm
ic

a 
pr

ev
is

ti 
da

ll’
ar

tic
ol

o 
5,

 c
om

m
a 

3.
 

C
ia

sc
un

a 
R

eg
io

ne
 d

ov
rà

 fo
rn

ire
 i 

rif
er

im
en

ti 
no

rm
at

iv
i d

i r
ec

ep
im

en
to

 d
el

le
 a

na
lis

i d
el

la
 C

on
di

zi
on

e 
Li

m
ite

 p
er

 l’
E

m
er

ge
nz

a 
(C

LE
), 

pr
ev

is
ti 

da
ll’a

rti
co

lo
 1

8,
 c

om
m

a 
3.

 
 N

B
: C

T 
= 

C
om

m
is

si
on

e 
te

cn
ic

a 
ex

 A
rt.

 5
 c

om
m

i 7
, 8

 e
 9

. 
N

B
: i

 te
rm

in
i t

em
po

ra
li 

so
no

 c
on

te
gg

ia
ti 

da
lla

 d
at

a 
di

 p
ub

bl
ic

az
io

ne
 d

el
 d

ec
re

to
 d

i r
ip

ar
tiz

io
ne

 d
el

le
 ri

so
rs

e 
ne

lla
 G

az
ze

tta
 U

ffi
ci

al
e 

de
lla

 R
ep

ub
bl

ic
a 

Ita
lia

na
 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2016

 

2)
 I

nt
er

ve
nt

i 
st

ru
ttu

ra
li 

di
 r

af
fo

rz
am

en
to

 l
oc

al
e 

o 
di

 m
ig

lio
ra

m
en

to
 s

is
m

ic
o 

o 
de

m
ol

iz
io

ne
 e

 r
ic

os
tr

uz
io

ne
 d

eg
li 

ed
ifi

ci
 d

i 
in

te
re

ss
e 

st
ra

te
gi

co
 p

er
 f

in
al

ità
 d

i 
pr

ot
ez

io
ne

 c
iv

ile
 o

 ri
le

va
nt

i i
n 

re
la

zi
on

e 
al

le
 c

on
se

gu
en

ze
 d

i u
n 

ev
en

tu
al

e 
co

lla
ss

o 
(A

rt
. 2

, c
om

m
a 

1,
 le

tte
ra

 b
) 

 
1 

2 
3 

4 
5 

6 
7 

8 
9 

10
 

C
om

un
e 

 
D

en
om

in
az

. 
op

er
a 

In
di

riz
zo

 
V

ol
um

e 
co

m
pl

es
si

vo
 

(m
c)

 

In
di

ce
 ri

sc
hi

o 
S

LV
 

In
di

ce
 ri

sc
hi

o 
SL

D
 

Ti
po

 in
te

rv
en

to
 

(R
=r

af
fo

rz
am

. 
M

= 
m

ig
lio

ra
m

. 
D

R
= 

de
m

ol
/ri

co
st

r) 

In
di

vi
du

at
a 

da
ll’

an
al

is
i 

de
lla

 C
LE

  
(S

/N
) 

P
ro

sp
ic

ie
nt

e 
vi

a 
di

 fu
ga

 
(S

/N
) 

Im
po

rto
  

(€
) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

R
ife

rim
en

ti 
 

 
A

rt.
 8

 c
.1

 
A

rt.
 1

0 
A

rt.
 1

0 
A

rt.
 8

 c
.1

  
A

rt.
 4

 c
.1

 
A

rt.
 4

 c
.1

 
A

rt.
 8

 c
.1

 
 

11
 

12
 

13
 

14
 

15
 

16
 

17
 

18
 

19
 

20
 

Im
po

rto
 

co
fin

an
zi

at
o 

(€
) 

A
ffi

da
m

en
to

 
pr

og
et

to
  

(d
at

a)
 

In
di

ce
 d

i 
ris

ch
io

 fi
na

le
 

SL
V 

 

In
di

ce
 d

i 
ris

ch
io

 fi
na

le
 

S
LD

  

In
cr

em
en

to
 

ca
pa

ci
tà

  
(%

) 

A
gg

iu
di

ca
zi

on
e 

la
vo

ri 
 

(d
at

a)
 

S
os

tit
uz

io
ne

 
ed

ili
zi

a 
 

(S
/N

) 

In
iz

io
 

in
te

rv
en

to
 

(d
at

a)
 

Fi
ne

 
in

te
rv

en
to

 
(d

at
a)

 

C
ol

la
ud

o 
(d

at
a)

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A
rt.

 9
 e

 1
0 

A
rt.

 9
 e

 1
0 

A
rt.

 9
 c

.4
 

 
A

rt.
 9

 c
.6

 
 

 
 

 
21

 
E

ro
ga

zi
on

e 
sa

ld
o 

(d
at

a)
 

    5)
 e

 6
) 

Ai
 s

en
si

 d
el

l’A
rt.

 1
0,

 c
om

m
a 

3,
 q

ua
lo

ra
 l’

in
di

ce
 d

i r
is

ch
io

 d
er

iv
i d

a 
un

a 
az

io
ne

 s
is

m
ic

a 
di

 c
ui

 a
ll’

O
PC

M
 3

27
4/

03
 e

 s
.m

.i.
, l

a 
do

m
an

da
 s

ar
à 

riv
al

ut
at

a 
te

ne
nd

o 
co

nt
o 

de
ll’

az
io

ne
 s

is
m

ic
a 

de
fin

ita
 

da
lle

 
N

or
m

e 
Te

cn
ic

he
 

pe
r 

le
 

co
st

ru
zi

on
i 

di
 

cu
i 

al
 

D
M

 
14

.1
.2

00
8.

 
Q

ua
lo

ra
 

su
ss

is
ta

no
 

le
 

co
nd

iz
io

ni
 

pe
r 

un
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

se
m

pl
ifi

ca
ta

 
si

 
po

trà
 

ut
iliz

za
re

 
il 

fo
gl

io
 

di
 

ca
lc

ol
o“

In
di

ci
_d

i_
ris

ch
io

.x
ls

” i
n 

al
le

ga
to

 2
, c

on
 le

 re
la

tiv
e 

av
ve

rte
nz

e.
 

15
) n

el
 c

as
o 

di
 ra

ffo
rz

am
en

to
 è

 ri
fe

rit
o 

so
lo

 a
gl

i e
le

m
en

ti 
e 

m
ec

ca
ni

sm
i s

u 
cu

i s
i o

pe
ra

, n
el

 c
as

o 
di

 m
ig

lio
ra

m
en

to
 è

 ri
fe

rit
o 

al
l’i

nt
er

o 
ed

ifi
ci

o 
17

) s
ol

o 
pe

r d
em

ol
iz

io
ne

 e
 ri

co
st

ru
zi

on
e 

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2016

 

3)
 In

te
rv

en
ti 

st
ru

ttu
ra

li 
di

 ra
ffo

rz
am

en
to

 lo
ca

le
 o

 d
i m

ig
lio

ra
m

en
to

 s
is

m
ic

o 
o 

de
m

ol
iz

io
ne

 e
 ri

co
st

ru
zi

on
e 

de
lle

 o
pe

re
 in

fr
as

tr
ut

tu
ra

li 
(p

on
ti)

 d
i i

nt
er

es
se

 s
tr

at
eg

ic
o 

pe
r f

in
al

ità
 d

i p
ro

te
zi

on
e 

ci
vi

le
 o

 ri
le

va
nt

i i
n 

re
la

zi
on

e 
al

le
 c

on
se

gu
en

ze
 d

i u
n 

ev
en

tu
al

e 
co

lla
ss

o 
(A

rt
. 2

, c
om

m
a 

1,
 le

tte
ra

 b
) 

 
1 

2 
3 

4 
5 

6 
7 

8 
9 

10
 

C
om

un
e 

 
D

en
om

in
az

. 
op

er
a 

In
di

riz
zo

 
S

up
er

fic
ie

 
co

m
pl

es
si

va
 

im
pa

lc
at

o 
 

(m
q)

 

In
di

ce
 ri

sc
hi

o 
S

LV
 

In
di

ce
 ri

sc
hi

o 
SL

D
 

Ti
po

 in
te

rv
en

to
 

(R
=r

af
fo

rz
am

. 
M

= 
m

ig
lio

ra
m

. 
D

R
= 

de
m

ol
/ri

co
st

r) 

In
di

vi
du

at
a 

da
ll’

an
al

is
i 

de
lla

 C
LE

  
(S

/N
) 

A
pp

ar
te

ne
nt

e 
o 

in
te

rfe
re

nt
e 

co
n 

vi
a 

di
 fu

ga
 

(S
/N

) 

Im
po

rto
  

(€
) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

R
ife

rim
en

ti 
 

 
A

rt.
 8

 c
.1

 
A

rt.
 1

0 
A

rt.
 1

0 
A

rt.
 8

 c
.1

  
A

rt.
 4

 c
.1

 
A

rt.
 4

 c
.1

 
A

rt.
 8

 c
.1

 
 

11
 

12
 

13
 

14
 

15
 

16
 

17
 

18
 

19
 

20
 

Im
po

rto
 

co
fin

an
zi

at
o 

(€
) 

A
ffi

da
m

en
to

 
pr

og
et

to
  

(d
at

a)
 

In
di

ce
 d

i 
ris

ch
io

 fi
na

le
 

SL
V 

 

In
di

ce
 d

i 
ris

ch
io

 fi
na

le
 

S
LD

  

In
cr

em
en

to
 

ca
pa

ci
tà

  
(%

) 

A
gg

iu
di

ca
zi

on
e 

la
vo

ri 
 

(d
at

a)
 

S
os

tit
uz

io
ne

 
ed

ili
zi

a 
 

(S
/N

) 

In
iz

io
 

in
te

rv
en

to
 

(d
at

a)
 

Fi
ne

 
in

te
rv

en
to

 
(d

at
a)

 

C
ol

la
ud

o 
(d

at
a)

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A
rt.

 9
 e

 1
0 

A
rt.

 9
 e

 1
0 

A
rt.

 9
 c

.4
 

 
A

rt.
 9

 c
.6

 
 

 
 

 
21

 
E

ro
ga

zi
on

e 
sa

ld
o 

(d
at

a)
 

    5)
 e

 6
) 

Ai
 s

en
si

 d
el

l’A
rt.

 1
0,

 c
om

m
a 

3,
 q

ua
lo

ra
 l’

in
di

ce
 d

i r
is

ch
io

 d
er

iv
i d

a 
un

a 
az

io
ne

 s
is

m
ic

a 
di

 c
ui

 a
ll’

O
PC

M
 3

27
4/

03
 e

 s
.m

.i.
, l

a 
do

m
an

da
 s

ar
à 

riv
al

ut
at

a 
te

ne
nd

o 
co

nt
o 

de
ll’

az
io

ne
 s

is
m

ic
a 

de
fin

ita
 

da
lle

 
N

or
m

e 
Te

cn
ic

he
 

pe
r 

le
 

co
st

ru
zi

on
i 

di
 

cu
i 

al
 

D
M

 
14

.1
.2

00
8.

 
Q

ua
lo

ra
 

su
ss

is
ta

no
 

le
 

co
nd

iz
io

ni
 

pe
r 

un
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

se
m

pl
ifi

ca
ta

 
si

 
po

trà
 

ut
iliz

za
re

 
il 

fo
gl

io
 

di
 

ca
lc

ol
o“

In
di

ci
_d

i_
ris

ch
io

.x
ls

” i
n 

al
le

ga
to

 2
, c

on
 le

 re
la

tiv
e 

av
ve

rte
nz

e.
 

15
) n

el
 c

as
o 

di
 ra

ffo
rz

am
en

to
 è

 ri
fe

rit
o 

so
lo

 a
gl

i e
le

m
en

ti 
e 

m
ec

ca
ni

sm
i s

u 
cu

i s
i o

pe
ra

, n
el

 c
as

o 
di

 m
ig

lio
ra

m
en

to
 o

 d
i d

em
ol

iz
io

ne
 e

 ri
co

st
ru

zi
on

e 
è 

rif
er

ito
 a

ll’
in

te
ra

 o
pe

ra
 

17
) s

ol
o 

pe
r d

em
ol

iz
io

ne
 e

 ri
co

st
ru

zi
on

e 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2016

 

4)
 In

te
rv

en
ti 

st
ru

ttu
ra

li 
di

 ra
ffo

rz
am

en
to

 lo
ca

le
 o

 d
i m

ig
lio

ra
m

en
to

 s
is

m
ic

o 
o 

de
m

ol
iz

io
ne

 e
 ri

co
st

ru
zi

on
e 

de
gl

i e
di

fic
i p

riv
at

i (
A

rt
. 2

, c
om

m
a 

1,
 le

tte
ra

 c
)1  

1 
2 

3 
4 

5 
6 

7 
8 

9 
10

 
C

om
un

e 
 

R
ic

hi
es

ta
 d

el
 

ci
tta

di
no

 a
l 

C
om

un
e 

 
(d

at
a)

 
(*

) 

C
od

ic
e 

ric
hi

es
ta

 
(*

) 

In
di

riz
zo

 
ed

ifi
ci

o 
(*

) 

In
te

rv
en

to
 

in
iz

ia
le

 
(R

=r
af

fo
rz

am
. 

M
= 

m
ig

lio
ra

m
. 

D
R

= 
de

m
ol

/ri
co

st
r) 

(*
) 

Im
po

rto
 

de
lib

er
a 

 
(€

) 
(*

) 

P
un

te
gg

io
 

(*
) 

V
ar

ia
zi

on
e 

pu
nt

eg
gi

o 
V

ar
ia

zi
on

e 
im

po
rto

 
(€

) 
 

Va
ria

zi
on

e 
in

te
rv

en
to

 
(R

=r
af

fo
rz

am
. 

M
= 

m
ig

lio
ra

m
. 

D
R

= 
de

m
ol

/ri
co

st
r) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

R
ife

rim
en

ti 
A

rt.
 1

4 
c.

5 
 

 
A

rt.
 1

2 
A

ll.
 4

 
A

ll.
 3

 e
 4

  
 

 
 

 
11

 
12

 
13

 
14

 
15

 
16

 
17

 
18

 
19

 
20

 
P

ro
ge

tto
 

pr
es

en
ta

to
 

(d
at

a)
 

(<
90

(R
) o

 
<1

80
 (M

, D
R

) 
da

 g
ra

du
at

.) 
 

P
ro

ge
tto

 
ap

pr
ov

at
o 

(d
at

a)
 

In
iz

io
 

in
te

rv
en

to
 

(d
at

a)
 

(<
30

gg
 d

a 
12

) 

Fi
ne

 in
te

rv
en

to
 

(d
at

a)
  

(<
27

0,
 3

60
, 

45
0 

da
 1

3)
 

E
ve

nt
ua

li 
pr

or
og

he
 

(S
/N

) 

Im
po

rto
 

co
m

pl
es

si
vo

 
liq

ui
da

to
  

(€
) 

E
ro

ga
zi

on
e 

sa
ld

o 
(d

at
a)

 

In
di

ce
 d

i 
ris

ch
io

 in
iz

ia
le

 
SL

Vi
  

    

In
di

ce
 d

i 
ris

ch
io

 fi
na

le
 

SL
Vf

  

In
cr

em
en

to
 

ca
pa

ci
tà

  
(%

) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A
rt.

 1
4 

c.
6 

A
rt.

 1
4 

c.
8 

A
rt.

 1
4 

c.
8 

A
rt.

 1
4 

c.
8 

 
 

A
ll.

 6
 c

.4
 

A
rt.

 9
, 1

0 
e 

13
  

A
rt.

 9
,1

0 
e1

3 
 

A
rt.

 1
3 

c.
 2

 
 20

) n
el

 c
as

o 
di

 ra
ffo

rz
am

en
to

 è
 ri

fe
rit

o 
so

lo
 a

gl
i e

le
m

en
ti 

e 
m

ec
ca

ni
sm

i s
u 

cu
i s

i o
pe

ra
, n

el
 c

as
o 

di
 m

ig
lio

ra
m

en
to

 è
 ri

fe
rit

o 
al

l’i
nt

er
o 

ed
ifi

ci
o 

(*
) 

da
ti 

de
su

m
ib

ili 
da

lle
 s

ch
ed

e 
di

 r
ic

hi
es

ta
 r

ip
or

ta
te

 n
el

l’A
lle

ga
to

 4
 e

 m
em

or
iz

za
te

 n
el

 s
of

tw
ar

e 
pe

r 
il 

ca
ric

am
en

to
 d

at
i u

til
iz

za
to

 d
al

 C
om

un
e 

e 
ne

lla
 p

ia
tta

fo
rm

a 
in

fo
rm

at
ic

a 
pr

ed
is

po
st

a 
da

l 
D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
. 

 
 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
    

   
   

   
   

   
  

1   I 
re

so
co

nt
i a

nn
ua

li 
di

 c
ui

 a
lla

 p
re

se
nt

e 
ta

be
lla

 r
el

at
iv

i a
i f

in
an

zi
am

en
ti 

pe
r 

ed
ifi

ci
 p

riv
at

i d
i c

ui
 a

ll’a
rti

co
lo

 2
 c

om
m

a 
1 

le
tte

ra
 c

), 
po

ss
on

o 
es

se
re

 p
ro

do
tti

, 
an

ch
e 

pe
r 

le
 

an
nu

al
ità

 p
re

gr
es

se
, 

da
lla

 p
ia

tta
fo

rm
a 

in
fo

rm
at

ic
a 

pr
ed

is
po

st
a 

da
l D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 p
ro

te
zi

on
e 

ci
vi

le
 a

 s
up

po
rto

 d
el

l’a
tti

vi
tà

 d
i m

on
ito

ra
gg

io
 d

el
le

 R
eg

io
ni

 s
u 

ta
le

 li
ne

a 
di

 
fin

an
zi

am
en

to
. 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2016

 ALLEGATO 2

  

Fo
gl

io
 d

i c
al

co
lo

 p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

gl
i i

nd
ic

i d
i r

is
ch

io
 s

is
m

ic
o 

de
riv

an
ti 

da
lle

 v
er

ifi
ch

e 
si

sm
ic

he
 e

ffe
ttu

at
e 

ai
 s

en
si

 d
el

l’o
rd

in
an

za
 d

el
 P

re
si

de
nt

e 
de

l C
on

si
gl

io
 d

ei
 M

in
is

tri
 n

. 3
27

4 
de

l 2
0 

m
ar

zo
 2

00
3 

(O
P

C
M

32
74

), 
in

 in
di

ci
 d

i r
is

ch
io

 c
oe

re
nt

i c
on

 q
ue

lli
 d

er
iv

an
ti 

da
lle

 v
er

ifi
ch

e 
si

sm
ic

he
 e

ffe
ttu

at
e 

ai
 s

en
si

 d
el

le
 N

or
m

e 
Te

cn
ic

he
 p

er
 le

 C
os

tru
zi

on
i e

m
an

at
e 

co
n 

de
cr

et
o 

m
in

is
te

ria
le

 d
el

 1
4 

ge
nn

ai
o 

20
08

 (D
M

08
), 

qu
al

or
a 

su
ss

is
ta

no
 le

 c
on

di
zi

on
i p

er
 u

na
 v

al
ut

az
io

ne
 s

em
pl

ifi
ca

ta
. 

 U
til

iz
zo

 d
el

la
 p

ro
ce

du
ra

 
 Il 

m
et

od
o 

m
es

so
 a

 p
un

to
 c

on
 il

 fo
gl

io
 d

i c
al

co
lo

 “I
nd

ic
i_

di
_r

is
ch

io
.x

ls
” s

i b
as

a 
su

lle
 s

eg
ue

nt
i i

po
te

si
: 

1)
 

La
 c

ap
ac

ità
 s

is
m

ic
a 

de
lla

 s
tru

ttu
ra

 s
i p

uò
 e

sp
rim

er
e 

in
 t

er
m

in
i d

i o
rd

in
at

a 
de

llo
 s

pe
ttr

o 
di

 r
is

po
st

a 
el

as
tic

o 
va

lu
ta

ta
 in

 c
or

ris
po

nd
en

za
 d

el
 p

rim
o 

pe
rio

do
 p

ro
pr

io
 d

i 
vi

br
az

io
ne

; 
2)

 
La

 p
re

de
tta

 o
rd

in
at

a 
de

llo
 s

pe
ttr

o 
di

 r
is

po
st

a 
è 

in
va

ria
nt

e,
 s

ia
 s

e 
ca

lc
ol

at
a 

in
 b

as
e 

al
la

 O
P

C
M

 n
. 

32
74

/0
3,

 s
ia

 s
e 

ca
lc

ol
at

a 
in

 b
as

e 
al

le
 N

or
m

e 
Te

cn
ic

he
 p

er
 l

e 
C

os
tru

zi
on

i 
de

l 
14

/1
/2

00
8;

 q
ue

st
a 

ip
ot

es
i 

è 
ge

ne
ra

lm
en

te
 s

uf
fic

ie
nt

em
en

te
 a

pp
ro

ss
im

at
a,

 m
a 

po
tre

bb
e 

no
n 

es
se

rlo
 p

er
 l

e 
st

ru
ttu

re
 l

a 
cu

i 
ris

po
st

a 
di

na
m

ic
a 

è 
m

ul
tim

od
al

e 
o 

pe
r s

tru
ttu

re
 in

 c
ui

 la
 d

ire
zi

on
e 

in
 c

ui
 la

 s
tru

ttu
ra

 è
 “d

eb
ol

e”
 è

 d
iv

er
sa

 d
a 

qu
el

la
 in

 c
ui

 la
 s

tru
ttu

ra
 è

 p
iù

 fl
es

si
bi

le
; 

 La
 p

ro
ce

du
ra

 d
i u

til
iz

zo
 d

el
 fo

gl
io

 “I
nd

ic
i_

di
_r

is
ch

io
.x

ls
” p

re
ve

de
 p

re
lim

in
ar

m
en

te
 l’

ut
iliz

zo
 d

el
 p

ro
gr

am
m

a 
“S

pe
ttr

iN
TC

-V
er

. 1
.0

3”
 s

ca
ric

ab
ile

 d
al

 s
ito

 d
el

 C
on

si
gl

io
 S

up
er

io
re

 
de

i L
L.

P
P

. E
’ s

uf
fic

ie
nt

e 
lim

ita
rs

i a
lla

 fa
se

 1
 d

i d
et

to
 p

ro
gr

am
m

a.
 

Il 
fo

gl
io

 d
i c

al
co

lo
 In

di
ci

_d
i_

ris
ch

io
.x

ls
 v

er
rà

 re
so

 d
is

po
ni

bi
le

 s
ul

 s
ito

 d
el

 D
ip

ar
tim

en
to

 d
el

la
 P

ro
te

zi
on

e 
ci

vi
le

 d
el

la
 P

re
si

de
nz

a 
de

l C
on

si
gl

io
 d

ei
 M

in
is

tri
 

  16A00931  


